
Le assicurazioni sportive: un'imprescindibile tutela a norma di legge 
 
Sport e sicurezza sono state spesso due realtà isolate, oggi  in grado di procedere a braccetto. 
Nuove norme, progetti e programmi studiati ad hoc, hanno fatto la differenza, attribuendo alla 
sicurezza un ruolo di prim'ordine. 
E se la sicurezza nello sport è un elemento imprescindibile lo sono al contempo le necessarie tutele 
assicurative contro gli infortuni, eventi accidentali che l'esercizio di un'attività fisica può arrecare 
all'individuo. 
 
In Italia una risposta esaustiva è stata data da due specifici decreti, che hanno reso obbligatoria la 
sottoscrizione di un'assicurazione da parte degli sportivi. 
Il primo, ovvero il DPCM 16 aprile 2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 1° luglio 2008, n. 152, 
considera quali soggetti attivi gli  atleti, tecnici e dirigenti tesserati con le federazioni sportive 
nazionali, le discipline sportive associate e gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI. 
Il secondo è invece rappresentato dal  DPCM 3 novembre 2010, pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale N. 296 del 20 Dicembre 2010, e rende obbligatoria la stipula di un'assicurazione 
nell'interesse degli sportivi dilettanti tesserati con la qualifica di atleta, tecnico o dirigente. 
 
Due le categorie di soggetti sportivi considerati dalle assicurazioni di settore, i professionisti e i 
dilettanti, con ambiti di applicazione e prestazioni assicurative del tutto simili. 
 
La polizza obbligatoria considera le conseguenze dirette degli infortuni di cui possono essere 
vittima i soggetti assicurati "durante ed a causa dello svolgimento  delle attività sportive, degli 
allenamenti" e "durante le indispensabili   azioni   preliminari  e  finali  di  ogni  gara  od 
allenamento  ufficiale". 
 
A norma di legge sono oggetto di indennizzo anche le lesioni fisiche, causa diretta dell'infortunio, 
che provocano "la morte o invalidità permanente del soggetto assicurato entro un anno 
dall'infortunio denunciato". 
 
Il mercato assicurativo propone un ventaglio di polizze molto ampio, che parte da una copertura 
base. Si tratta di polizze sportive, come stabilisce la legge, che possono essere sottoscritte ed 
ufficializzate grazie all'operato di federazioni o enti riconosciuti ufficialmente nel campo sportivo. 
Le compagnie assicurative non garantiscono una tutela totale e la copertura viene parametrata alla 
tipologia dello sport praticato. 
Esistono infatti anche polizze più articolate, con estensioni per chi pratica sport estremi o 
particolarmente pericolosi. 
Nel caso lo sport praticato non sia oggetto dell'estensione di una polizza sportiva, la compagnia 
assicurativa può comunque predisporre la classica assicurazione infortuni. 
A corollario le compagnie assicurative garantiscono pacchetti di garanzie collaterali, che 
propongono una serie di rimborsi aggiuntivi per lezioni, abbonamenti, materiale noleggiato di cui 
non si è potuto godere in seguito all'infortunio. 
 
Tutte le polizze sportive di norma hanno, quale punto comune, la copertura delle spese mediche, 
da sostenere in seguito all'infortunio occorso durante lo svolgimento dell'attività sportiva. 
Sono considerati infortuni indennizzabili quelli che, indipendentemente dalla volontà 
dell'assicurato,  producono lesioni fisiche o sono conseguenza diretta di invalidità permanenti o 
addirittura di decesso. 
 
L'assicurazione  è estesa anche agli infortuni che si verificano durante gli allenamenti,  individuali o 
di gruppo, a patto che l'attività nello specifico sia autorizzata e controllata dall'organizzazione 
sportiva in capo al soggetto assicurato. 



L’assicurazione infortuni sportivi prevede una copertura specifica anche nel caso in cui l'infortunio 
produca, quale diretta conseguenza, danni alle strutture sportive o alle attrezzature. 
 
Godono di copertura assicurativa anche i transiti dedicati ai trasferimenti compiuti dal soggetto 
assicurato per recarsi presso il luogo dove l'evento sportivo si svolgerà. 
Parliamo della cosiddetta tutela assicurativa per il rischio in itinere. 
La stessa che garantisce copertura a patto che il luogo dell'infortunio  sia collocato sulla stessa 
direttrice  da percorrersi per raggiungere il luogo dell'evento sportivo. 
Una compatibilità che deve considerare anche data e orario dell'infortunio, elementi determinanti  a 
sostegno della tesi che il soggetto assicurato fosse davvero diretto verso il luogo dell'evento. 
 
Considerando che gli eventi fortuiti potrebbero coinvolgere terze persone, il mercato assicurativo 
mette a disposizione un prodotto specifico quale la polizza  RC responsabilità civile privata, per 
garantire un risarcimento ad hoc. 
Si tratta di una soluzione ottimale che preserva dal dover sostenere un esborso, talvolta anche 
notevole, per pagare danni, spese mediche, costi di riabilitazione o dispendiose operazioni ad altri 
soggetti coinvolti. 
 
La prestazione assicurativa, oggetto del DPCM 16 aprile 2008, considera tre tipologie di 
erogazione dell'indennizzo. Nel caso l'infortunio provochi la morte del soggetto assicurato, 
l'erogazione a favore dei beneficiari di un capitale non inferiore agli  80mila euro. 
Nel caso in cui si verifichi invalidità permanente l'erogazione deve essere calcolata in proporzione 
al capitale. 
Inoltre sono previste per i soggetti assicurati  "prestazioni integrative  ulteriori" ma anche "forme 
di assicurazione per la   responsabilità  civile  nei  confronti  di  terzi  per  atleti, dirigenti e tecnici". 
 
Sono esclusi dalla copertura assicurativa tutti quegli infortuni che sono conseguenza diretta d'un uso 
smodato di alcolici e psicofarmaci, al pari dell'assunzione di sostanze stupefacenti e sostanze 
dopanti. 
Non hanno copertura anche gli infortuni derivanti dalla partecipazione attiva a risse, pestaggi o 
tumulti, così come tutte quelle azioni diretta conseguenza della violazione di divieti imposti dallo 
Stato o dagli ordinamenti a carattere sportivo. 
 
Chi pratica sport a livello amatoriale non è obbligato a sottoscrivere un'assicurazione infortuni, 
anche se può risultare utile.Sul web ci sono molti servizi per il calcolo delle polizze sportive come 
ad esempio Mio Assicuratore che permette il calcolo del preventivo e ti assistono personalmente 
durante queste fase in modo da trovare la soluzione migliore e "cucita a misura" 
 
 
 
 
 

https://www.mioassicuratore.it/salute/assicurazione-infortuni

